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1) L’Europa economica 1700-1800 
I progressi della vita materiale: la crescita della popolazione 
Alimentazione e crescita demografica. Le nuove piante alimentari (mais e patate). La fine 
delle grandi carestie. 
La scomparsa della peste. Il vaccino contro il vaiolo. La diminuzione della mortalità ordinaria. 
In Caso della Gran Bretagna: la crescita dipende dall’aumento della natalità. 
Malthusianesimo 
I commerci triangolari e la rivoluzione dei consumi. I metalli preziosi e la crescita dei 
commerci internazionali. La mondializzazione dei traffici inglesi. Il  caso delle Province Unite. 
 
2) Il colonialismo e l’economia mondiale 
L’America spagnola: latifondi e allevamento brado. I cicli del Brasile: lo zucchero e l’oro. 
Tratta degli schiavi africani e commercio triangolare. Il movimento antischiavista.   
La guerra dei Sette anni per il dominio del Nordamerica.  
Gli europei in Asia orientale e il dominio inglese in India. 
Espansione dell’impero russo e riforme sotto Caterina II: ambiguità del concetto di dispotismo 
illuminato. 
 
3) La prima rivoluzione industriale: Gran Bretagna 'officina del mondo'. 
La rivoluzione agricola inglese e l’avvento dell’agricoltura capitalistica: la dissoluzione dei 
villaggi degli openfields e le enclosures.   
Opposizione delle campagne alle recinzioni e proletarizzazione dei contadini. 
Dal domestic system al factory system. Origini dell’industria tessile e innovazioni tecniche. 
L’industria cotoniera e le filande. 
Carbone, vapore, ferro: nuove fonti di energia per l’industria. Strade e canali.  
Le condizioni di vita nella società industriale. Il lavoro minorile e femminile e la legge sui 
poveri. Dal luddismo alle prime associazioni dei lavoratori. 

 
4) Le origini degli Stati Uniti d’America 
Economia mercantilista nelle colonie americane: il patto coloniale e la soggezione 
economica. 
Dalla protesta fiscale anti-inglese alla rivoluzione. La battaglia del tè e la Dichiarazione di 
indipendenza 1776.  
La guerra di indipendenza, l’intervento della Francia e il trattato di Versailles.  
Le due costituzioni americane. Il sistema politico americano: Checks and Balances e 
federalismo.   
L’espansione verso ovest e la deportazione degli indiani 

 
5) La rivoluzione francese e l’impero napoleonico 
Il fallimento delle riforme in Francia e la crisi dell’ancien régime.  
1789: dagli Stati generali all'Assemblea nazionale L’insurrezione delle campagne e 
l’abolizione del feudalesimo. La Dichiarazione dei diritti. Abolizione dei privilegi fiscali. La 
costituzione civile del clero: nazionalizzazione dei beni ecclesiastici e sistema degli 
assegnati.  
La Costituzione del 1791. La caduta della monarchia: dalla fuga di Varennes alla guerra 
patriottica. La rivolta vandeana.  
I sanculotti e la repubblica rivoluzionaria giacobina di Robespierre: guerra civile e Terrore. La 
Costituzione del 1793 e le riforme della repubblica giacobina. 
La caduta di Robespierre e la svolta moderata del Termidoro. L’avvento di un regime di 
notabili: il Direttorio. La Costituzione del 1795.   

 
L’ascesa di Napoleone. La campagna d'Italia e le repubbliche giacobine. La campagna 
d’Egitto e Il colpo di stato militare del 18 brumaio 1799. La Costituzione del 1799: Napoleone 
primo Console. 
Dal Consolato all’Impero. Istituzioni della Francia napoleonica: il codice napoleonico. 



L’Italia napoleonica: dalle repubbliche al Regno d'Italia (1804). Melchiorre Gioia e il governo 
meglio adatto 'alla felicità dell'Italia'.  La delusione dei giacobini italiani dopo Campoformio: 
Ugo Foscolo. La Francia e le origini del Risorgimento. 
La conquista dell’Europa e la “guerra dei blocchi”. La campagna di Russia. 
Le nazioni contro l’impero napoleonico.  Waterloo. 

 
6)  L'età della Restaurazione 
 1815 Il Congresso di Vienna e il sistema europeo delle alleanze.   
La nuova carta d’Europa nel segno dell’equilibrio: nazioni e stati multinazionali.  
Pensiero politico controrivoluzionario e pensiero liberale (De Maistre, Constant, von 
Humboldt). Liberalismo e liberismo.   
La crisi degli anni Venti e i primi moti costituzionali e indipendentistici in Europa e in Italia. 
L'indipendenza della Grecia.  
L'emergere dell'Europa liberale. La Gran Bretagna dalla repressione alle riforme. 
I moti del 1830-31. La Francia di Luigi Filippo.  
I programmi politici del Risorgimento italiano: moderati, democratici e liberali radicali. Il 
programma federalista neoguelfo di Vincenzo Gioberti. Il federalismo savoiardo di Cesare 
Balbo. Il romanticismo politico: Giuseppe Mazzini e il programma della Giovine Italia. Il 
federalismo di Carlo Cattaneo. 

 
7) Le rivoluzioni del Quarantotto: cause economiche, politiche e sociali 
Una crisi economica di tipo nuovo: crisi agricola e crisi economica europea. 
Dalla Francia all’Europa: la rivoluzione di febbraio e la caduta della monarchia orleanista. Le 
riforme del governo provvisorio della Seconda repubblica in Francia. La rivolta parigina di 
giugno. L’elezione di Luigi Napoleone e la fine della Seconda repubblica. 
Le rivoluzioni a Vienna e Berlino. 
Il Quarantotto in Italia. Le ‘cinque giornate di Milano’. La prima guerra di indipendenza e il 
fallimento dei programmi moderati. L’iniziativa democratica e la repubblica romana: la 
sconfitta del movimento rivoluzionario. La guerra austro-piemontese e la sconfitta di Novara.  
 
8) La nascita dell’Europa  industriale 
Una diffusione a macchia di leopardo. Il vantaggio della Gran Bretagna: l’officina del mondo. 
La rivoluzione dei trasporti e l’età della ferrovia. 
Capitali, Banche e industrie: il capitalismo finanziario. 
L’industrializzazione di Francia, Belgio, Svizzera. L’unificazione politica tedesca e la 
diffusione dell’industrializzazione negli imperi centrali.  Il ritardo italiano. 
L’industrializzazione degli Stati Uniti e la Guerra di Secessione. La vittoria degli abolizionisti 
non estingue il razzismo. 
La rivoluzione Meiji (1868) e l’industrializzazione del Giappone. Le guerre dell’oppio in Cina. 

 
9) La costruzione dello stato-nazione e il Risorgimento italiano 
Ernest Renan, Che cos’è una nazione? 
Nazione e progresso economico. L’eccezione dello Stato sabaudo, monarchia costituzionale.  
Il liberalismo moderato di Cavour. La guerra di Crimea e l’alleanza franco-piemontese. I limiti 
dell’analisi di Mazzini e il fallimento della prospettiva insurrezionale. Il socialismo 
risorgimentale. 
La seconda guerra d’indipendenza. L’iniziativa democratica dopo l’armistizio di Villafranca. 
L’impresa dei Mille. L’incontro di Teano e la nascita del regno d’Italia. 
La Francia del Secondo impero. La Germania di Bismarck. L’Inghilterra vittoriana. 
 
10) L’Italia postunitaria nell’età della Destra storica 
Il programma della Destra storica. Continuità istituzionale e accentramento amministrativo.  
Debito pubblico e inasprimento fiscale. La questione meridionale e il brigantaggio. 
La questione romana: Roma capitale. Pio IX e il Non Expedit. 
 
11) La Grande depressione 1873 - 1895 
La prima crisi generale del capitalismo: la speculazione finanziaria. 
Crisi delle ferrovie e crisi agraria europea. La concorrenza, i mercati mondiali e la nuova 
geografia dello sviluppo. Le grandi migrazioni. 
La generale risposta protezionista. La scelta libero scambista della Gran Bretagna. 
1876 La rivoluzione  parlamentare e l’Italia della Sinistra storica. 
Le riforme della Sinistra storica. Protezionismo, trasformismo, colonialismo. L’intervento 
pubblico nell’economia. Il “blocco industriale-agrario”. Il modello bismarckiano di Francesco 
Crispi. 

 



12) Cittadinanza e Costituzione 
Il Parlamento europeo eletto nel 2019 e il sistema italiano dei partiti a confronto. 
La Commissione von der Leyen e il Green Deal 
Next Generation EU. Il ruolo del Consiglio dell’UE nell’approvazione del bilancio comunitario 
e del Piano di rilancio economico. 
Il TFUE e le competenze della UE  in materia sanitaria. DG Santé. 
La Commissione e il Consiglio: Sofa-Gate 
FARE  MEMORIA. In collaborazione con il Centro studi TST. 
Progetto ARGO. In collaborazione con il TST. 
Bioetica. Intelligenza artificiale. 

 
De Bernardi Guarracino, EPOCHE 2, Bruno Mondadori 

 
 

Letture per l’estate: 
Elsa Morante, La Storia, Edizioni Einaudi 
 
Antonio Padoa Schioppa, Perché l’Europa, Dialogo con un 
giovane elettore, Ledizioni LediPublishing 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

 
 

 
1) Dalla cultura umanistico rinascimentale alla rivoluzione scientifica 
Il Platonismo rinascimentale. Maghi, astrologi e alchimisti nell’Europa del ‘500. L’Uomo 
microcosmo. Teofrasto Paracelso, mago e anticipatore del metodo scientifico. Sensismo e 
naturalismo in Tommaso Campanella.  Il misticismo panico di Giordano Bruno: “La natura o è Dio 
stesso o è la virtù divina che si manifesta nelle cose”.  
 
2) La rivoluzione scientifica e la moderna immagine dell’uomo e dell’universo  
Copernico e la rivoluzione astronomica. La crisi del modello geocentrico e la nuova filosofia 
dell’infinito: Giordano Bruno. Tycho Brahe e Keplero: dall’animismo alla concezione 
meccanicistica dell’universo.  
 
 3) Galileo Galilei: la matematizzazione dell’universo 
La distruzione della cosmologia aristotelico-tolemaica: il concetto di inerzia.  La scoperta del 
cannocchiale e la difesa del suo valore scientifico.  Risposte galileiane alle obiezioni circa il moto 
della Terra.  Distinzione atomistico democritea tra proprietà oggettive e soggettive: la 
matematizzazione del mondo. Il metodo della scienza: sensate esperienze e necessarie 
dimostrazioni. Il Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo (1632). Galilei e la Chiesa: 
realismo e ipoteticismo. Il processo e la condanna. 
 
5) Cartesio: il meccanicismo come verità universale. 
L’importanza del metodo nella ricerca della verità. Il dubbio e il Cogito. Dio come giustificazione 
metafisica delle certezze umane. Il dualismo cartesiano: res cogitans e res extensa. La teoria del 
corpo macchina. Geometria analitica e fisica deduttiva: l’apriorismo cartesiano. La morale 
provvisoria e lo studio delle passioni. 
 
6) Blaise Pascal, critico di Cartesio 
Il problema del senso della vita e il concetto di divertissement. I limiti del pensiero scientifico: 
esprit de géométrie ed esprit de finesse. Impotenza della scienza di fronte ai problemi 
esistenziali. Miseria e grandezza dell’uomo.I limiti della filosofia e il problema di Dio. 
Ragionevolezza del cristianesimo. La scommessa.  
 
8) Baruch Spinoza: il razionalismo 
La Amsterdam di Spinoza e i marrani. Il processo e la scomunica.  L’Etica dimostrata secondo 
l’ordine geometrico. Il Dio-natura e l’ordine geometrico dell’universo. Il rifiuto del modello 
creazionistico e di quello emanazionistico. Il Trattato teologico-politico e  
la critica al finalismo e al Dio biblico. Lo Stato e la libertà. 
 
9) Thomas Hobbes: il meccanicismo materialistico 
Tutto è corpo e movimento. Il materialismo etico: si chiama bene ciò che si desidera, male ciò 
che si odia. Il ragionamento come calcolo. La politica come scienza: geometrismo politico e i 
postulati certissimi della natura umana (bramosia naturale e ragione naturale). Lo stato di natura: 
Homo homini Lupus. Lo Stato politico come Leviatano. 
 
10) John Locke, l’empirismo e la fondazione del liberalismo. 
1690 Essay on human Understanding. Struttura e limiti della conoscenza: l’influenza di Newton.  
La critica dell’innatismo: le idee e la loro genesi empirica (idee semplici e idee complesse). La 
critica dell’idea di sostanza. Conoscenza certa e conoscenza probabile costituiscono l’ambito 
della ragione. La ragione è il criterio della attendibilità della fede, fondata solo sulla rivelazione. 
Il Liberalismo politico: i diritti inviolabili del cittadino. Il diritto di resistenza.  Tolleranza e religione. 
 
11) Rousseau e l'ideale della democrazia diretta 
  Il Discorso sulle scienze e sulle arti e la crisi dell’idea di progresso: natura e civiltà, essere e 
apparire. Il Discorso sull'origine della diseguaglianza e l'innocenza del bon sauvage. La grande 
rivoluzione e la nascita della proprietà privata. Il contratto iniquo. Il Contratto sociale e la 
democrazia diretta: obbedire solo a se stessi.  L'Emilio: l'educazione negativa 
 



12) Immanuel Kant e il riesame della struttura e della validità della conoscenza 
La Critica della ragion pura e la “rivoluzione copernicana”. Il concetto kantiano di trascendentale e 
la teoria dello spazio e del tempo. La fondazione delle matematiche come scienze sintetiche a 
priori. (Perché le matematiche valgono anche per la natura?). 
Analitica trascendentale: le categorie e l’io penso. L’Io legislatore della natura. Fenomeno e 
noumeno. 
Dialettica trascendentale: genesi della metafisica e delle sue idee. Il nuovo concetto di metafisica 
in Kant. 
Critica della ragion pratica. La rivoluzione copernicana morale.  Imperativo categorico: 
autonomia, formalità, rigorismo. Carattere noumenico e sovrasensibile della morale. La polemica 
contro il fanatismo 
Critica del Giudizio. Bello e sublime. Il limiti del meccanicismo. Il finalismo come bisogno 
connaturato alla nostra mente. 
 
13) Filosofia della natura organicistica, vitalista, finalistica, spiritualistica 
Sturm und Drang: Goethe e l’accordo di natura e spirito. La riscoperta di Spinoza: il panteismo. Il 
ripudio del meccanicismo e degli schemi illuministici e materialistici.  
F.W.Schelling: la natura come spirito visibile, lo spirito come natura invisibile. 
 
 
Testi adottati: Abbagnano Fornero, Percorsi di filosofia, vol.2, Paravia 
      
 
 
 


